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1. Premessa 

Come indicato nel Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po, il Piano di Bilancio Idrico  
(di seguito PBI) costituisce una delle misure specifiche, a scala di distretto, per il raggiungimento degli 
obiettivi fissati dalla Direttiva 2000/60/CE. 

Il D.M. 28 luglio 2004 contenente le “Linee guida per la predisposizione del bilancio idrico di bacino, 
comprensive dei criteri per il censimento delle utilizzazioni in atto e per la definizione del minimo 
deflusso vitale, di cui all'articolo 22, comma 4, del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152” definisce il bilancio 
idrico: “la comparazione, nel periodo di tempo considerato, fra le risorse idriche (disponibili o reperibili) 
in un determinato bacino o sottobacino, superficiale e sotterraneo, al netto delle risorse necessarie 
alla conservazione degli ecosistemi acquatici ed i fabbisogni per i diversi usi (esistenti o previsti).” 

Lo stesso D.M. dichiara che l'elaborazione dei bilanci idrici per i corpi idrici superficiali e sotterranei ha 
lo scopo di costituire uno strumento analitico per:  

• la valutazione della disponibilità delle risorse idriche, al netto delle risorse necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi acquatici, e della compatibilità con gli usi delle acque;  

• l'analisi e la comprensione delle interazioni con lo stato di qualità dei corpi idrici;  

• lo sviluppo di scenari di gestione delle risorse idriche compatibili con la tutela qualitativa e 
quantitativa.  

Alla luce di tali indicazioni normative il bilancio idrico, definito alla scala del bacino idrografico, è 
l’indispensabile strumento conoscitivo con il quale regolare la gestione della risorsa idrica; esso 
contiene, infatti, gli elementi per l’organizzazione amministrativa dei prelievi, sia superficiali che 
sotterranei, in un quadro tecnico unitario. 

Più complessivamente il bilancio costituisce la base scientifica definita sulla quale costruire, in 
attuazione dei Piani di Tutela e del PdG Po, non solo le azioni ordinarie e strategiche volte al 
perseguimento degli obiettivi di qualità, ma più in generale tutte le politiche di sviluppo del territorio 
che incidono sull’ambiente e sull’uso delle risorse naturali.  

Secondo la norma vigente il Piano di Bilancio Idrico deve quindi portare a sintesi i tre elementi 
strategici che ne costituiscono la base fondante: 

• la disponibilità idrica derivante dalla combinazione tra le caratteristiche del bacino idrografico e il 
clima, entrambi elementi fortemente dinamici ed in progressiva modificazione; 

• le pressioni antropiche in termini di risorsa prelevata e restituita per i diversi usi, consumo umano, 
agricolo, energetico  e le diverse aspettative per gli usi ricreativi; 

• il rilascio del deflusso minimo vitale inteso come elemento di garanzia per un uso della risorsa 
sostenibile con il mantenimento di buone condizioni ambientali dell’ecosistema fluviale e ripario. 

Per procedere alla redazione di tale Piano, l’Autorità di bacino del fiume Po ha affrontato, negli anni 
passati, il problema secondo quattro distinte linee di azione:  

1. la raccolta, la validazione la sistematizzazione ed interpretazione critica ed operativa dei 
dati idrologici degli ultimi 80 anni; 

2. la definizione dell’impianto concettuale del Piano e la predisposizione di un programma 
delle attività presentato al Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino; 
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3. l’inquadramento unitario del bacino nell’ambito di adeguati strumenti di modellazione 
numerica progettati anche per essere strumenti di supporto alle decisioni negli stati di 
siccità e crisi idrica; 

4. la definizione dei criteri e degli indirizzi per il Deflusso Minimo Vitale. 

Le attività di cui al punto 1, completate nel 2002 ad un primo livello di approfondimento ed integrate 
successivamente con i quadri conoscitivi contenuti nei piani di tutela, hanno consentito di delineare un 
primo quadro delle criticità, intese come superamento di prefissati valori minimi del rapporto 
disponibilità idriche/utilizzazioni, presenti sulle aste dei principali corpi idrici superficiali del bacino del 
Po. 

Sulla base delle informazioni raccolte in merito ai valori di concessione dei prelievi idrici da un lato, e 
delle ricostruzioni degli afflussi medi annui nei diversi sottobacini affluenti del fiume Po dall’altro, 
emerge che l’uso dell’acqua nell’intero bacino è particolarmente intensivo (il volume medio annuo 
utilizzato corrisponde a circa il 70% dei deflussi naturali) e molto spesso comporta situazioni di 
conflittualità e d’incompatibilità con l’equilibrio dei sistemi idrici utilizzati, in particolare nelle aree di 
pianura dove è maggiore la concentrazione di attività antropiche e dove di conseguenza la domanda 
d’acqua e le condizioni d’inquinamento sono più elevate. All’attuale condizione d’uso della risorsa 
idrica si è giunti a seguito dello sviluppo economico che ha contraddistinto la seconda metà del secolo 
scorso e che è stato accompagnato da un forte incremento della domanda d’acqua: nel periodo 1975-
1987 l’incremento dei prelievi è valutato dell’ordine del 35%, cui fa seguito una certa stabilizzazione. 

Gli elementi sopra delineati sono peraltro soggetti nel tempo alle modifiche indotte dai cambiamenti 
climatici, oggetto negli ultimi anni dell’attenzione della comunità scientifica; degli effetti di tali 
cambiamenti il Piano dovrà tener conto, al fine di guidare l’evoluzione della gestione della risorsa 
idrica in direzioni compatibili con la corrispondente evoluzione dei fattori climatici, con particolare 
riferimento alla disponibilità idrica effettiva. 

Sulla base degli esiti delle attività di prima fase è stato definito l’impianto concettuale del Piano ed è 
stato predisposto il programma delle attività presentato al Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino. 
In particolare tale documento definisce obiettivi strategici, scala e contenuti del Piano di bilancio. Il 
piano di bacino per il bilancio idrico viene sviluppato con un’articolazione territoriale alla macroscala 
dei grandi sottobacini idrografici degli affluenti del Po e risponde all’esigenza di ottenere una prima 
diagnosi delle criticità di bacino, con una valutazione per livelli aggregati e per componenti 
complessive degli elementi principali che intervengono nella determinazione delle cause di crisi. 

In particolare, l’approccio metodologico alla problematica del bilancio idrico prende avvio dalla 
Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 7 del 2002, che identifica tra l’altro due livelli di intervento 
tra loro complementari: 

• il bilancio idrico redatto dall’Autorità di bacino, a scala di distretto idrografico, cui spetta definire 
la metodologia e valutare le condizioni di bilancio nelle sezioni di chiusura dei principali 
sottobacini che recapitano in Po, oltre che in un certo numero di sezioni distribuite 
opportunamente lungo l’asta principale del fiume; 

• il bilancio idrico di competenza delle Regioni, che operano invece all’interno dei singoli 
sottobacini regionali o interregionali con metodologie e strumenti coerenti con quelli applicati a 
scale di bacino complessivo.  

Sono obiettivi strategici di questo Piano: 

A) la garanzia dell’accessibilità alla risorsa da parte di tutti gli utenti; 

B) la sostenibilità dello sfruttamento della risorsa (art. 1, legge 36/1994); 

C) l’equilibrio fra le risorse disponibili naturali e/o tecnicamente attivabili, pur sotto l’imprescindibile 
condizione della totale sostenibilità ambientale ed ecologica e gli utilizzi per i diversi usi in 
situazioni ordinarie e critiche (art. 3, legge 36/1994); 

D) la razionale utilizzazione delle risorse idriche superficiali e profonde (art. 3, legge 183/1989); 
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E) l’omogeneità nelle modalità di utilizzazione della risorsa (art. 3, legge 183/1989), 

ed in funzione di tali caratteristiche ne vengono definiti i contenuti e gli elaborati. 

Occorre tuttavia rilevare che il D.M. 28 luglio 2004 nel descrivere il bilancio idrico lo definisce 
“componente fondamentale del modello quali-quantitativo di bacino destinato alla rappresentazione in 
continuo della dinamica idrologica e idrogeologica, degli usi delle acque e dei fenomeni di trasporto e 
trasformazione delle sostanze inquinanti nel suolo e nei corpi idrici” ciò richiama quindi la necessità di 
implementare un modello matematico quale strumento tecnico operativo indispensabile a valutare in 
continuo la disponibilità della risorsa e consentire di sviluppare  scenari operativi di gestione. 

Ciò è tanto più necessario se si vuole tenere conto delle pulsazioni del clima oggettivamente registrate 
dagli strumenti di misura nel corso degli ultimi quarant’anni ed ormai accettate come modificazioni 
climatiche dalla comunità scientifica internazionale.  

E’ evidente che se si vuole rispondere a tali richieste prestazionali non è sufficiente redigere un 
bilancio basato staticamente e statisticamente sul concetto di un clima “medio” fondato sull’assunto 
della stazionarietà delle serie storiche di piogge e temperature misurate negli ultimi 100 anni, ma 
occorre disporre di modelli idrologici ed idraulici calibrati sulla base di analisi critiche delle serie 
storiche che siano in grado di rappresentare efficacemente lo scenario presente e di produrre 
attendibili scenari futuri anche sulla base di previsioni meteo di breve e lungo periodo. 

Attraverso una apposita convenzione con l’Agenzia Interregionale del fiume Po (AIPO), l’Autorità di 
bacino ha promosso lo sviluppo di un modello di previsione e simulazione dei regimi ordinari e di 
magra del fiume Po, finalizzato alla ricostruzione dei deflussi a scala giornaliera. Tale modello è 
un’integrazione del preesistente modello di previsione delle piene, che utilizza la stessa piattaforma 
informatica di base, nonchè la caratterizzazione fisica del bacino, la morfometria del reticolo di 
riferimento, le coperture e gli usi del suolo. Il modello si basa su sistemi di previsione meteorologica a 
breve, 3 giorni, e a lungo periodo, 3 mesi. Il modello è stato poi integrato con tutti i dati relativi ai 
prelievi e alle restituzioni per un numero significativo di punti sparsi sul territorio. 

Il bilancio idrico, derivando dal bilancio idrologico, è costituito sulla base di dati naturali a cui vanno 
aggiunti i dati derivanti dagli usi antropici. All’interno del bilancio è contenuta inoltre una componente 
di natura vincolistica, destinata alla tutela ambientale delle acque superficiali, il Deflusso Minimo Vitale 
(DMV), ossia quella portata che deve essere mantenuta in tratti omogenei del corso d’acqua al fine di 
garantire il mantenimento delle biocenosi tipiche locali e la salvaguardia dell’equilibrio morfologico e 
delle caratteristiche fisico chimiche delle acque. 

Come previsto dalla Direttiva 2000/60/CE l’elaborazione, l’aggiornamento e la revisione del Piano di 
Bilancio Idrico saranno condotte con il più ampio coinvolgimento del pubblico e delle parti interessate. 

Il “Calendario, programma di lavoro e misure consultive per l’elaborazione del Piano” – di seguito 
“Calendario” - é stato, pertanto, redatto con lo scopo di illustrare il percorso di partecipazione pubblica, 
intesa come accesso alle informazioni, consultazione e partecipazione attiva, che accompagnerà la 
predisposizione del Piano. 

La presente versione del “Calendario” è pubblicata sul sito web dell’Autorità di bacino del fiume Po ed 
è sottoposta a consultazione per un periodo di 6 mesi a partire dal 6 ottobre 2010.  
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2. Il bacino del fiume Po 

Il fiume Po, come noto, è il maggiore corso d’acqua d’Italia, sia per lunghezza dell’asta principale, 
circa 650 km, sia per quantità d’acqua trasportata a mare (portata media pari a 1.470 m3/s, portata 
massima registrata a Pontelagoscuro durante l’evento di piena del 1951, pari a 10.300 m3/s), sia per 
l’estensione del suo bacino idrografico, che si sviluppa dalle Alpi al Mare Adriatico per circa 74.700 
km2, di cui 4.000 circa in territorio extranazionale (Svizzera e, in minor misura, Francia).  

La superficie del bacino ricadente nell’ambito dei confini nazionali rappresenta il 23% dell’intero 
territorio italiano e vi appartengono le regioni Valle d’Aosta e Piemonte interamente, Lombardia per 
gran parte del suo territorio, Liguria, Emilia Romagna e Veneto in parte, regione Toscana per una 
piccolissima porzione del suo territorio, e una parte della Provincia Autonoma di Trento. 

Si tratta di un territorio complesso sia dal punto di vista fisico-ambientale sia dal punto di vista socio-
economico. 

Per più della metà della sua estensione è costituito da aree collinari e montuose e presenta una rete 
idrografica naturale e artificiale molto sviluppata: la rete naturale maggiore si articola in  37 sottobacini 
principali, che sono soggetti a ricorrenti eventi alluvionali, più o meno gravi, così come ad eventi di 
scarsità idrica (portata minima per il Po pari a 168 m3/s misurata a Pontelagoscuro nel luglio 2006); 
una fitta rete artificiale di canali di irrigazione e bonifica caratterizza l’ambito della pianura padana; la 
rete idrografica totale si estende per una lunghezza di circa 55.700 km. 

La dimensione della rete idrografica rispecchia la ricchezza di risorse idriche (le precipitazioni medie 
annue sul bacino apportano un volume di acqua pari a circa 78 miliardi di m3/anno), che hanno 
contribuito all’intenso sviluppo socio-economico del bacino, soprattutto a partire dalla seconda metà 
del secolo scorso. Più in particolare, la disponibilità naturale della risorsa idrica nel bacino idrografico 
e il quadro generale delle utilizzazioni possono essere riassunti come segue. 

L’afflusso meteorico medio annuo sul bacino, sulla base di serie storiche estese fin dal 1918, è pari a 
1.106 mm. I valori massimi si collocano sulla catena alpina con oltre 2.000 mm; i minimi, di poco 
inferiori ai 700 mm, sulla pianura orientale; rispetto al valore medio, gli apporti meteorici variano in 
maniera sensibile di anno in anno e da stagione a stagione, contribuendo a creare le situazioni di 
magra o di abbondanza idrica. 

I volumi idrici di afflusso corrispondenti sono pari a 77,7x109 di m³/anno, equivalente a una portata 
continua di 2.464 m³/s; Il deflusso medio annuo, considerato come risorsa superficiale naturale, è pari 
a circa 46,5x109 m3/anno, che corrisponde al 60% dell’afflusso medio annuo ed equivale a 1470 m3/s. 

Restano 31,2x109 di m³/anno, che costituiscono la quota di evapotraspirazione e di infiltrazione 
profonda. Le risorse idriche sotterranee, le meno conosciute, sono stimabili attorno ai 9x109 m³/anno, 
distribuite prevalentemente nella pianura, anche se in modo non uniforme. 

A migliorare la disponibilità della risorsa idrica superficiale, nel tempo e nello spazio, rispetto ai diversi 
usi, contribuiscono le regolazioni artificiali, rappresentate dai grandi laghi alpini e dai serbatoi realizzati 
nella parte montana del bacino: i grandi laghi alpini (Maggiore, Como, d’Iseo, Idro, Garda), 
costituiscono un volume di regolazione di 1,25 miliardi di m³; ad essi devono essere aggiunte le 
regolazioni dei serbatoi montani, concentrati lungo l’arco alpino e prevalentemente ad uso 
idroelettrico, che complessivamente comportano un volume di regolazione disponibile pari a circa 1,5 
miliardi di m³.I risultati evidenziano che l’uso dell’acqua nell’intero bacino è particolarmente intensivo 
(il volume medio annuo utilizzato corrisponde a circa il 70% dei deflussi naturali) e molto spesso 
comporta situazioni di conflittualità e d’incompatibilità con l’equilibrio dei sistemi idrici utilizzati, in 
particolare nelle aree di pianura dove è maggiore la concentrazione di attività antropiche e dove di 
conseguenza la domanda d’acqua e le condizioni d’inquinamento sono più elevate. 

La pianura rappresenta il settore idrologicamente più attivo per ciò che concerne la distribuzione delle 
acque sotterranee; l’acquifero, a cui può essere associata una disponibilità idrica di circa 9x109 
m³/anno, è costituito da due sottosistemi: 
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• l’acquifero superficiale, libero o semi-libero, connesso al reticolo idrografico superficiale e con 
possibili interconnessioni con quello profondo; 

• l’acquifero profondo, in pressione o confinato tra strati argillosi continui o semi-continui 
praticamente impermeabili che lo isolano quasi completamente dalle acque superficiali. 

I volumi complessivamente derivati per i diversi usi, esclusi quelli che comportano la restituzione totale 
del prelevato, come la produzione idroelettrica, sono pari a circa 20,5x109 m3/anno; le fonti di 
approvvigionamento sono costituite per il 63% da acque correnti superficiali e per il restante 37% da 
acque sotterranee. 

Naturalmente i diversi usi sono ripartiti in proporzioni diverse tra acque superficiali e sotterranee; l’uso 
irriguo impiega in larga prevalenza acque superficiali (83%); l’uso potabile deriva invece per l’80% da 
acque sotterranee, il 15% da sorgenti e il 5% da acque superficiali. 

Il bacino è abitato da circa 17 milioni di persone (al 2007), costituisce la maggiore area agricola 
italiana con una produzione pari al 35% del totale nazionale, e vi trova sede il 37% delle industrie 
nazionali, generando il 40% del PIL nazionale. È uno snodo nevralgico anche dal punto di vista dei 
trasporti, costituendo un importante corridoio per lo scambio delle merci tra paesi dell’Europa dell’est 
ed Europa occidentale.  

La densità abitativa media è di 225 ab/km2, superiore a quella nazionale pari a 180 ab/km2, che 
corrisponde ad un’intensa urbanizzazione del territorio, non solamente concentrata nelle grandi aree 
metropolitane ed industriali di Torino e Milano, ma diffusa su tutto il territorio di pianura, in 
contrapposizione ad un quadro di crescente abbandono dei territori montani. 

Le acque del distretto del fiume Po hanno conosciuto, in particolare a partire dalla seconda metà del 
1900, un progressivo degrado dal punto di vista ambientale a causa di un aumento di sostanze 
inquinanti e delle modifiche fisiche della loro funzionalità idraulica e ambientale, con perdita di 
capacità di autodepurazione e di valore naturalistico-ambientale. A scala di bacino il fenomeno di 
inquinamento più rilevante è l’eccessiva immissione di carichi organici (azoto e fosforo), che provoca 
l’eutrofizzazione nelle acque a debole ricambio, nei laghi e nel mare Adriatico. A scala locale si rileva 
la presenza di sostanze tossiche di origine industriale o agro-zootecnico (ad es. fitofarmaci e metalli 
pesanti). 

Nel bacino del Po - oltre a famose ed antiche città e innumerevoli centri di arte, di storia e cultura -  è 
presente un patrimonio paesaggistico e naturalistico di grande rilievo. Le aree montane e i corsi 
d’acqua della pianura padana sono rimasti gli ultimi ambiti territoriali in cui si concentra la maggiore 
biodiversità e la presenza di fattori naturali ancora significativi. Il riconoscimento di questi valori ha 
portato a strategie di tutela degli habitat e della biodiversità, attraverso politiche di conservazione e di 
riequilibrio ambientale e l’istituzione di 211 aree protette. Tra esse particolare importanza riveste il 
Delta del Po, tutelato e riconosciuto a livello internazionale dalla Convenzione di Ramsar. 
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3. Calendario, programma di lavoro e misure 

consultive 

I contenuti del Piano di Bilancio Idrico (PBI) sono delineati dal D.Lgs 152/06 e smi, e definiti in prima 
istanza, per il bacino del Po, dalla Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 7/2002 “Criteri generali 
di impostazione del Piano stralcio sul bilancio idrico del bacino idrografico del fiume Po” (approvata in 
coerenza con quanto previsto dal D.lgs 152/1999, ad oggi abrogato dal D.lgs 152/2006), che per 
l’elaborazione del Piano prevede in particolare la stretta collaborazione tra Autorità di bacino e 
Regioni. 

Il punto di partenza del processo di elaborazione del Piano è costituito dagli strumenti di pianificazione 
vigenti a livello distrettuale e sub distrettuale: in particolare il Piano di Gestione del distretto idrografico 
del fiume Po e i Piani di Tutela delle Acque regionali, per quanto riguarda la tutela e gestione della 
risorsa idrica e il Piano per l’Assetto Idrogeologico, per quanto riguarda gli aspetti di gestione del 
rischio alluvionale e di tutela dell’ambito fluviale. Tali Piani sono già stati sottoposti a consultazione 
pubblica sulla base delle indicazioni contenute nelle norme nazionali e regionali vigenti. 

Nella tabella che segue si riporta l’elenco dei riferimenti che si intendono utilizzare per la 
predisposizione del Piano di Bilancio Idrico del distretto idrografico del fiume Po. 

 

Tabella 3.1 Elenco dei piani, degli studi e dei documenti utilizzati per la 
predisposizione del Piano di Bilancio Idrico del distretto idrografico del 
fiume Po (versione del 5 ottobre 2010, in corso di aggiornamento, in 
collaborazione anche con le Regioni). 

Piani approvati e/o adottati dall’Adb Po: 

1. Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po – versione adottata in data 24 febbraio 
2010 

2. Valutazione globale provvisoria dei problemi relativi alla gestione delle acque, significativi a 
livello di distretto idrografico del fiume Po – Elaborato 9.2 del Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po  

3. Piano di Assetto Idrogeologico – Linee generali di assetto idraulico e idrogeologico. Adda 
sopralacuale (Valtellina e Valchiavenna). Parte 2 – Bilancio idrico 

Studi Adb Po: 

4. Sottoprogetto 8.3/1 “Ricostruzione dei deflussi superficiali nei principali corsi d’acqua del bacino 
del Po” 

5. Sottoprogetto SP 3.2 “Regolazione dei grandi laghi alpini” 

6. Sottoprogetto SP 3.1 “Bilancio delle risorse idriche” 

7. Sottoprogetto SP 4.1 “Uso del suolo e agricoltura” 

8. Progetto Speciale 3.1 “Catasto delle derivazioni d’acqua” 

9. Studio sulle acque sotterranee in collaborazione con UNIMI Bicocca (da definire) 

Prevenzione e contrasto delle crisi idriche: 

10. Relazione sulle crisi idriche anni 2003 – 2006 (da predisporre) 
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Documentazione regionale e provinciale: 

11. Piani di Tutela delle Acque  

12. Studi regionali  

13. Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale: 

 Provincia di Sondrio 

Documentazione di riferimento europeo: 

14. Common Implementation Strategy for the Water Framework Directive (2000/60/EC) 
http://circa.europa.eu/Public/irc/env/wfd/library?l=/framework_directive&vm=detailed&sb=Title 

15. Technical Report 2009 – 040 Guidance Document n. 24 “River basin management in a 
changing climate“ – Common Implementation Strategy for the Water Framework Directive 
(2000/60/EC) 

 

Per il Piano di Bilancio si intende attuare un processo di partecipazione pubblica  articolata nelle tre 
forme principali di accesso alle informazioni , consultazione  e partecipazione attiva, di cui all’art. 
14 della DQA e all’art. 66 (comma 7 a) del D.Lgs. 152/2006 e smi. 

Nell’affrontare il tema della partecipazione pubblica nel processo di elaborazione del PBI, si é posto 
innanzitutto il problema di individuare i soggetti da coinvolgere nelle diverse fasi sopracitate, sulla 
base anche degli esiti del processo di partecipazione pubblica realizzato per l’elaborazione del Piano 
di Gestione del distretto idrografico del fiume Po1. 

Per quel che attiene l’accesso alle informazioni, si é ritenuto di ampliare al massimo la sfera dei 
soggetti (“pubblico in generale”), da raggiungere attraverso l’utilizzo di vari strumenti di comunicazione 
(comunicati stampa, forum ed eventi di presentazione, pubblicazione sul web). 

Per la consultazione,  l’individuazione delle parti sociali, alcune delle quali già ricomprese nel 
Comitato di Consultazione da tempo operante su base volontaria presso l’Autorità di bacino del fiume 
Po, è avvenuta utilizzando i criteri di seguito elencati: 

• sussistenza di competenze istituzionali (ad esempio: Ministeri, Regioni, Enti locali, ecc...); 

• sussistenza di conoscenze specifiche (ad esempio: comunità scientifica, esperti tecnico-scientifici, 
sistema dell’educazione ambientale, ecc. ); 

• sussistenza di interessi economici, sociali ed ambientali che possono venir interessati dagli effetti 
del Piano di Bilancio (ad esempio: confederazioni del mondo produttivo, le associazioni sindacali, 
associazioni ambientaliste, ecc.); 

• sussistenza di possibili conflitti legati all’uso plurimo dell’acqua (ad esempio: rappresentanti delle 
diverse categorie di utilizzatori della risorsa: produttori idroelettrici, agricoltori, pescatori, parchi 
fluviali, ecc...). 

Di seguito si riporta l’elenco dei diversi soggetti individuati per la fase di consultazione, suddivisi per 
tipologia di appartenenza. Tale elenco potrà essere ampliato ed integrato nel corso di questa fase che 
rimane, comunque, aperta anche al pubblico in generale. 

SOGGETTI ISTITUZIONALI: 

• Amministrazioni, Autorità ed Enti Pubblici nazionali e locali: 

                                                      
1  Per ulteriori dettagli su quanto realizzato per il Piano di Gestione si rimanda alla lettura dell’Elaborato 9, 

pubblicato sul sito dell’Autorità di bacino del fiume Po: www.adbpo.it 
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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali; Ministero delle Sviluppo Economico, Ministero del Lavoro, della Salute, e 
delle Politiche Sociali, Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione 
Civile, Dipartimento per le Pari Opportunità e Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività 
del Turismo ; 

Regioni del distretto del fiume Po e Provincia Autonoma di Trento; 

UPI (Unione Province d’Italia) nazionale, UPI regionali e Province; 

UNCEM (Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani) e Comunità Montane; 

ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) nazionale e ANCI regionali, Legautonomie; 

Commissione nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi 

COVIRI (Comitato per la Vigilanza sull’Uso delle Risorse Idriche); 

ATO (Ambiti Territoriali Ottimali ricadenti nel distretto); 

AIPO (Agenzia Interregionale per il fiume Po); 

ARNI (Azienda Regionale per la Navigazione interna); 

Intesa Interregionale per la Navigazione Interna, 

Agenzia del Demanio; 

Corpo Forestale dello Stato e Comandi regionali; 

Commissariati regionali agli usi civici; 

Commissioni Italo-Svizzere: CIPAIS (Commissione Internazionale per la Protezione delle 
Acque Italo-Svizzere) e Commissione Italo-Svizzera per la pesca; 

Parchi: Federazione Nazionale Parchi e Riserve Naturali, Parchi nazionali e Parchi Regionali; 

Soggetti Regolatori dei Laghi: Maggiore, Como, Iseo, Idro e Garda;  

Consorzi dei laghi, Gestione navigazione laghi; 

Unioncamere. 

• Agenzie ambientali:  

ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale); 

Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente. 

ALTRI SOGGETTI (ISTITUZIONALI E NON) 

• Comunità scientifica:  

AINEVA (Associazione Interregionale Neve e Valanghe), CINECA, CIREA (Centro Italiano di 
Ricerca ed Educazione Ambientale), Conferenza dei Rettori, CNEL (Consiglio Nazionale 
dell’Economia e del Lavoro), CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) Dipartimenti: Terra e 
Ambiente, Energia e Trasporti, Agroalimentare, Sistemi di Produzione e Patrimonio Culturale, 
CNR – Istituti: IBAF (Istituto di biologia agro-ambientale e forestale), Ibimet (Istituto di 
Biometeorologia) IRPI (Istituto di ricerca per la protezione idrogeologica), IRSA (Istituto di 
ricerca sulle acque), CERIS (Istituto di ricerca sull’impresa e lo sviluppo), ISE (Istituto per lo 
studio degli ecosistemi), ISMAR (Istituto di Scienze Marine), CRA (Consiglio per la ricerca e la 
sperimentazione in agricoltura), ENEA (Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Ambiente) - 
Centro Ricerche Saluggia, Gruppo di esperti per l’implementazione a livello nazionale della 
Direttiva 2000/60/CE, IEFE Bocconi, INEA (Istituto Nazionale di Economia Agraria), IRIS 
(Istituto di Ricerche Interdisciplinari sulla Sostenibilità) Università degli Studi di Torino e 
Università degli Studi di Brescia, ISAE (Istituto di Studi e Analisi Economica), ISTAT (Istituto 
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nazionale di statistica), Istituto sperimentale per la cerealicoltura, Politecnico di Milano Bovisa: 
Dipartimento Building Environment Science and Tecnology, Politecnico di Milano: 
Dipartimento di Architettura e Pianificazione, Dipartimento di Ingegneria Idraulica, Ambientale, 
Infrastrutture viarie e Rilevamento e Dipartimento di Progettazione dell'Architettura, 
Politecnico di Torino e Università degli Studi di Torino: Dipartimento Interateneo Territorio, 
Politecnico di Torino: Dipartimento di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica e 
Dipartimento di Idraulica, Trasporti e Infrastrutture Civili, Scuola Internazionale di Studi 
Superiori Avanzati, SIEP – Società italiana di ecologia del paesaggio sezione italiana della 
International Association for Landscape Ecology, Società Italiana di Economia e Politica 
Industriale, Site (Società italiana di ecologia), Società Italiana di Economia Agraria, Università 
Ca’ Foscari di Venezia: Dipartimento di Scienze Ambientali, Università Cattolica del Sacro 
Cuore (sede di Piacenza): Dipartimento di Scienze economiche e sociali, Università degli 
Studi del Molise: Facoltà di Economia, Università degli Studi del Piemonte Orientale: Facoltà 
di Scienze Politiche, Università degli Studi di Bologna: DEIAGRA (Dipartimento di Economia e 
Ingegneria Agraria), Dipartimento di Scienze Statistiche, Dipartimento di Discipline Storiche e 
Dipartimento di Scienze della Terra e Geologico-Ambientali, Università degli Studi di Bologna 
(sede di Ravenna): Dipartimento di Storie e metodi per la conservazione dei beni culturali, 
Università degli Studi di Ferrara: Dipartimento di Biologia ed Evoluzione, Università degli Studi 
di Firenze: Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale e Dipartimento di Urbanistica e 
Pianificazione del Territorio, Università degli Studi di Genova: Facoltà di Scienza della 
Formazione, Università degli Studi di Milano: Dipartimento di Economia e Politica Agraria 
Agro-Alimentare e Ambientale; Dipartimento di Studi Internazionali; Istituto di Idraulica 
Agraria; Facoltà di Lettere e Filosofia, Dipartimento di Scienze della Terra, Dipartimento di 
Ingegneria Agraria e Dipartimento di Produzione Vegetale, Università degli Studi di Milano 
Bicocca: Dipartimento di Scienze dell’Ambiente e del Territorio, Università degli Studi di 
Padova: Dipartimento di Geografia, Università degli Studi di Modena e Reggio-Emilia: 
Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione, Dipartimento di Scienze della Terra e 
Dipartimento di Economia Politica, Università degli Studi di Padova: Dipartimento di 
Geografia, Dipartimento di Scienze Economiche e Dipartimento di Agronomia Ambientale e 
Produzioni Vegetali, Università degli Studi di Parma: Dipartimento di Economia, Dipartimento 
di Scienze Ambientali e Dipartimento di Scienze della Terra e Dipartimento di Biologia 
Evolutiva e Funzionale, Università degli Studi di Pavia: Dipartimento di Ecologia del Territorio, 
Dipartimento di Ingegneria Idraulica e Ambientale e Dipartimento di Scienze della Terra, 
Università degli Studi di Pisa: Dipartimento di Scienze della Terra, Università degli Studi di 
Roma Tor Vergata: Dipartimento di Biologia, Università degli Studi di Roma TRE: Facoltà di 
Lettere e Filosofia, Università degli Studi di Torino: Dipartimento di Economia e Ingegneria 
Agraria, Forestale ed Ambientale, Università degli Studi di Torino: Dipartimento di 
Morfofisiologia Veterinaria, Università degli Studi di Udine: Dipartimento di Scienze 
Economiche, Università degli Studi di Verona: Facoltà di Scienza della Formazione, Università 
IUAV di Venezia Dipartimento di Pianificazione, VIU Venice International University 

• Esperti tecnico-scientifici/Associazioni tecnico-scientifiche: 

AIGEO (Associazione Italiana di geografia fisica e geomorfologia), AIIAD (Associazione 
Italiana Ittiologi Acque Dolci), A.I.N. (Associazione Italiana Naturalisti), AIPIN (Associazione 
Italiana per la Ingegneria Naturalistica), AIQUA (Associazione Italiana per il Quaternario), 
ASITA (Federazione delle Associazioni scientifiche per le informazioni territoriali e ambientali), 
Associazione Analisti Ambientali, Associazione Idrotecnica Italiana, CAIRE Urbanistica, 
CENSIS, Centro Euro Mediterraneo per i cambiamenti climatici, Centro EPSON Meteo, 
Centro Studi sulle aree protette e gli ambienti fluviali, CIRF (Centro Italiano per la 
Riqualificazione Ambientale), CISBA (Centro Italiano Studi di Biologia Ambientale), Comitato 
Glaciologico Italiano, Comitato tecnico dell’Autorità di bacino del fiume Po, Comitato tecnico 
dell’attività unitaria conoscitiva e di controllo del bilancio idrico volta alla prevenzione degli 
eventi di magra eccezionale nel bacino idrografico del fiume Po, Comitato Scientifico del 4° 
Congresso nazionale del Po (Piacenza, 23-24 novembre 2007), Consorzio Bonifica Burana 
Leo Scoltenna Panaro, Consorzio della Bonifica Parmense, Consorzio di bonifica Est Ticino 
Villoresi, Consorzio Irrigazioni Cremonesi, CRPA centro ricerche produzioni animali s.p.a., 
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Ente Nazionale Risi, European Commission - Institute for Environment and Sustainability of 
the Joint Research Centre (JRC), FEEM – Fondazione ENI Enrico Mattei; Fondazione CIMA 
(Centro Internazionale in monitoraggio ambientale), IAEG sezione italiana (International 
Association for Engineering Geology and the Environment), IASMA (Istituto Agrario di San 
Michele all’Adige), INRAN (Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione), INU 
(Istituto Nazionale Urbanistica), IPI (Istituto per la Promozione Industriale), IREALP - Istituto di 
Ricerca per l'Ecologia e l'Economia Applicate alle Aree Alpine, IRER Istituto Regionale di 
Ricerca della Lombardia, IRES Piemonte – Istituto Ricerche Economico Sociali, Istituto 
GORA, Istituto Guglielmo Tagliacarne, NOMISMA, SIGEA (Società Italiana di geologia 
ambientale), Società Idrologica Italiana (SII), Società Meteorologica Italiana, Relatori Sessioni 
plenarie Po, XVIII Congresso della Società Italiana di Ecologia (Parma, 1-3 settembre 2008), 
Tavolo di coordinamento delle politiche territoriali delle regioni dell’area padana aderenti alla 
Carta di Venezia sottoscritta il 15 febbraio 2007 c/o Regione Veneto. 

• Soggetti con competenze in educazione ambientale:  

Cidiep (Centro di documentazione, informazione, educazione ambientale e ricerca sull’area 
padana), Sistema INFEA (Informazione Nazionale, Formazione, Educazione Ambientale) – 
referenti Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e referenti Regioni: 
Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Piemonte, Provincia Autonoma di Trento, Toscana, 
Valle d’Aosta e Veneto. 

• Soggetti con specifici interessi economici e associazioni e organizzazioni non governative con 
specifici interessi ambientali 

Comitato di consultazione dell’Autorità di bacino d el fiume Po:  organo volontario che 
opera dal 1994, composto dai rappresentanti delle associazioni degli Enti locali (ANCI, UPI, 
UNCEM), delle associazioni dell’imprenditoria agricola e industriale (CONFAGRICOLTURA, 
CIA, COLDIRETTI, CONFINDUSTRIA, CONFAPI, ConfServizi), dei sindacati (CGIL, CISL, 
UIL), delle associazioni ambientaliste (WWF, LIPU, LEGAMBIENTE), dei parchi naturali 
(Parco Ticino e Parco del Po e dell’Orba), della cooperazione (Lega Nazionale cooperative e 
Confederazione Italia Cooperative), dei Consorzi di bonifica e dell’ENEL. 

Soggetti ad integrazione del Comitato di Consultazi one:  

ACRI (Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio), AGCI AGRITAL (Associazione 
Generale delle Cooperative Italiane - Associazione del settore agro-ittico-alimentare), 
Agriturist, Ambiente e/è Vita, Amici della Terra, A.N.E.A. (Associazione Nazionale Enti e 
Autorità d’Ambito), ANFIDA (Associazione Nazionale fra gli Industriali degli Acquedotti), APER 
(Associazione Produttori di Energia da Fonti Rinnovabili), ARCI Pesca, Associazione 
Mediterranea Acquacoltori, API (Associazione pioppicoltori italiani), Associazione Ambiente e 
Lavoro, Associazione nazionale Rangers d’Italia, Associazione Terranostra, Assoelettrica 
(Associazione Nazionale delle Imprese Elettriche), Canale Emiliano Romagnolo, 
CASARTIGIANI, CISAL, CLAAI, Club alpino italiano, CONFARTIGIANATO, 
CONFCOMMERCIO, CONFESERCENTI, ENDAS (Ente Nazionale Democratico di Azione 
Sociale), Federcoopesca (Federazione Nazionale Cooperative della Pesca), Federnatura, 
Federpesca (Federazione italiana imprese di pesca), FederUtility (Federazione delle imprese 
energetiche e idriche), Federbim (Federazione Nazionale dei Bacini Imbriferi Montani), 
Federpern-Italia (Federazione Produttori Idroelettrici), FIPSAS (Federazione Italiana Pesca 
Sportiva ed Attività Subacquee), Fondo ambiente italiano, Forum Terzo Settore, Greenpeace, 
Gruppi ricerca ecologica, ISMEA (Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo e Alimentare), Lega 
Pesca (Associazione Nazionale delle Cooperative di Pesca), GSE (Gestore dei Servizi 
Elettrici), Italia Nostra, Kronos 1991, Lega italiana per i diritti dell’animale, Lega Navale 
Italiana, L’Umana Dimora, Mareamico, Mare Vivo, SIN.PA (Sindacato Padano), TERNA, 
Touring club italiano, UGL. 

Altre associazioni e soggetti: a2a S.p.a. – Brescia, Milano e Bergamo, ACAOP S.p.A. – 
Stradella (PV), Acquario del Po di Monticelli d’Ongina (PC), Acquario del Po di Motta Baluffi 
(CR), AIMAG S.p.A. – Mirandola (MO), Alleanza per il clima Italia, AQB (Associazione Qualità 



 

 11 

Biologica), ART Ambiente Risorse Territorio s.r.l., Associazione delle canottieri, Associazione 
Italiana Greenways, Associazione Piscicoltori Italiani,  Astrambiente, Azienda agricola La 
Cassinazza,  Bioagricert S.r.l., C.A.D.F. S.p.A. (Ciclo integrato Acquedotto Depurazione 
Fognatura) – Codigoro (FE), CCPB S.r.l., Centro Internazionale Civiltà dell'Acqua Onlus, 
Consulta nazionale della Proprietà collettiva, CONII (Consorzio Operatori Navigazione Interna 
Italiani), Coordinamento Agende 21 italiane Locali, Dizeta Ingegneria, ENIA S.p.A. – Parma, 
Federazione dei distretti italiani (Distretti industriali), Federazione Italiana Golf, FEDERBIO 
(Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodinamica), FICK (Federazione Italiana Canoa 
Kayak), Fondazione Lombardia per l’Ambiente, Forum italiano dei movimenti per l’Acqua, 
Forum nazionale sul risparmio e la conservazione della risorsa idrica, GENIA S.p.A. – San 
Giuliano Milanese (MI), Graia s.r.l. (Gestione e Ricerca Ambientale Ittica Acque), Gruppo 
IRIDE – Torino, Gruppo183, HERA S.p.A. – Bologna, ICEA Istituto per la Certificazione Etica 
e Ambientale, ICU (Istituto per la Cooperazione Universitaria ONLUS), Ingegneria senza 
frontiere, IPOGEA, Geologia senza frontiere, Luel (Laboratorio Utilities & Enti Locali), Observa 
- Science in Society, Rete ecomusei Lombardia, Rivista L’Ecologist italiano, Rivista Le 
Scienze, Rivista on line Water(on) line, Rivista Sapere, S.I.I. S.p.A. (Servizio Idrico Integrato 
del biellese e del vercellese) – Vercelli, SCIP Società Consortile Idrovie Padane, Sistemi 
Territoriali S.p.A., Slow Food, Studio Maione Ingegneri Associati, TecnoTerr SRL, Turismo 
Verde, UNII (Unione Navigazione Interna Italiana – Venezia), UNIPROM Consorzio 
Produzione Prodotti Ittici, Verificatori Ambientali Accreditati a livello nazionale. 

Ordini professionali nazionali di: agronomi e forestali, architetti, avvocati, biologi, chimici, 
geologi e ingegneri. 

 

Per la fase di partecipazione attiva , il riferimento principale è rappresentato dal Comitato di 
Consultazione. Sulla base dell’esperienza maturata nel corso degli anni dall’Autorità di bacino del 
fiume Po, in relazione alle attività di studio e di pianificazione nel settore della tutela della risorsa idrica 
e della difesa del suolo, si provvederà ad individuare altri soggetti tra quelli indicati nell’elenco sopra 
riportato. In particolare, la selezione delle parti interessate da coinvolgere avverrà sulla base dei 
seguenti criteri: 

• le relazioni tra gli interessi dei soggetti individuati e le questioni trattate nel Piano di Bilancio; 

• la scala e il contesto in cui generalmente questi operano; 

• il loro ruolo e livello di coinvolgimento in qualità di gestori/utilizzatori/controllori/esperti/fruitori. 
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3.1. Attuazione dell’art. 14 della DQA e dell’art.66 del D.Lgs. 
152/2006 e smi 

3.1.1. Accesso alle informazioni 

Ai sensi della DQA questa forma di partecipazione ha lo scopo di promuovere l’accesso alle 
informazioni e ai documenti di riferimento al fine di favorire la più ampia diffusione delle conoscenze 
utilizzate per le diverse fasi del processo di elaborazione del Piano di Bilancio. 

La fase di accesso alle informazioni è rivolta a tutti i soggetti pubblici e privati e prende avvio il 6 
ottobre 2010  con la pubblicazione del Calendario, programma di lavoro e misure consultive per 
l’elaborazione del Piano. Tale fase continuerà durante tutto il processo di elaborazione, 
aggiornamento e revisione del Piano. 

Si segnala che, come previsto dall’art. 14, paragrafo 1 della Direttiva, si autorizza, su richiesta, 
l’accesso ai documenti di riferimento e alle informazioni in base alle quali saranno elaborati i 
documenti del Progetto di Piano. 

 

ATTIVITÀ PREVISTE: 

• 4 Forum di informazione pubblica, per la presentazione degli esiti delle diverse fasi in cui è 
strutturato il processo di elaborazione del Progetto di Piano: 

Data: data da definirsi; 

Sede: Parma 

• Attivazione dell’area WEB dedicata sul sito dell’Autorità di bacino del fiume Po, dove vengono resi 
disponibili al pubblico tutti i documenti in consultazione e quelli di supporto; 

• Attivazione di uno specifico indirizzo di posta elettronica: parteciPO.bilancioidrico@adbpo.it;  

• Comunicati stampa attraverso gli uffici stampa regionali. 
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3.1.2. Consultazione 

La consultazione permette di trarre utili informazioni dalle osservazioni, dai punti di vista, dalle 
esperienze e dalle idee del pubblico e delle parti interessate. Di seguito vengono dettagliati i tempi e le 
modalità della consultazione dei seguenti documenti: 

• Calendario, programma di lavoro e misure consultive per l’elaborazione del Piano; 

• Valutazione globale provvisoria dei problemi relativi al bilancio idrico, significativi a livello di 
distretto idrografico del fiume Po; 

• Progetto di Piano di Bilancio Idrico del distretto idrografico del fiume Po. 

 

Calendario, programma di lavoro e misure consultive per l’elaborazione 
del Piano  

La fase di consultazione si avvia il 6 ottobre 2010 e si conclude il 6 aprile 2011 , per una durata 
complessi di 6 mesi. 

Il Calendario e la documentazione di riferimento sarà depositata e resa consultabile, in formato 
cartaceo e digitale presso l’Autorità di bacino del fiume Po, via Garibaldi, 75 - Parma e sul sito web 
dell’Autorità di bacino: www.adbpo.it. 

 

ATTIVITÀ PREVISTE 

• Pubblicazione sul sito dell’Autorità di bacino del “Calendario, programma di lavoro e misure 
consultive per l’elaborazione del Piano”. 

 

In questa fase, osservazioni e contributi dovranno pervenire in forma scritta  tramite:  

⇒ trasmissione in formato cartaceo all’Autorità di bacino del fiume Po; 

⇒ ovvero trasmissione in formato elettronico al seguente indirizzo e-mail: 
parteciPO.bilancioidrico@adbpo.it. 

Degli esiti della consultazione e delle modalità di gestione dei risultati emersi sarà dato conto 
all’interno del documento “Valutazione globale provvisoria dei problemi relativi al bilancio idrico, 
significativi a livello di distretto idrografico del fiume Po”. 

 

Valutazione globale provvisoria dei problemi relativi al bilancio idrico, 
significativi a livello di distretto idrografico del fiume Po  

La fase di consultazione del documento Valutazione globale provvisoria dei problemi relativi al bilancio 
idrico, significativi a livello di distretto idrografico del fiume Po si avvierà il 6 ottobre 2011 e si 
concluderà il 6 aprile 2012,  per una durata complessiva di 6 mesi. 

La documentazione di riferimento sarà depositata e resa consultabile, in formato cartaceo e digitale 
presso l’Autorità di bacino del fiume Po, via Garibaldi, 75 - Parma e sul sito web dell’Autorità di bacino: 
www.adbpo.it. 
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ATTIVITÀ PREVISTE 

• Pubblicazione sul sito web dell’Autorità di bacino della “Valutazione globale provvisoria dei 
problemi relativi al bilancio idrico, significativi a livello di distretto idrografico del fiume Po” 

• Incontri regionali nei 6 mesi di consultazione. 

Per ciascun incontro sarà predisposto un resoconto che ne sintetizzerà gli esiti. 

In questa fase osservazioni e contributi dovranno pervenire in forma scritta  tramite:  

⇒ trasmissione in formato cartaceo all’Autorità di bacino del fiume Po; 

⇒ ovvero trasmissione in formato elettronico al seguente indirizzo e-mail: 
parteciPO.bilancioidrico@adbpo.it. 

Degli esiti della consultazione e delle modalità di gestione dei risultati emersi sarà dato conto 
all’interno del documento di sintesi sulla consultazione pubblica che costituirà un allegato del Progetto 
di Piano del Bilancio Idrico. 

 

Progetto di Piano di Bilancio Idrico del distretto idrografico del fiume Po 

La fase di consultazione del Progetto di PBI si avvierà il 6 ottobre 2012 e si concluderà il 6 a prile 
2013, per una durata complessiva di 6 mesi. 

La documentazione di riferimento sarà depositata e resa consultabile, in formato cartaceo e digitale 
presso l’Autorità di bacino del fiume Po, via Garibaldi, 75 - Parma e sul sito web dell’Autorità di bacino: 
www.adbpo.it. 

 

ATTIVITÀ PREVISTE 

• Pubblicazione sul sito web dell’Autorità di bacino del “Progetto di Piano di Bilancio Idrico del 
distretto idrografico del fiume Po”; 

• incontri regionali, nei 6 mesi di consultazione. 

Per ciascun incontro sarà predisposto un resoconto che ne sintetizza gli esiti. 

 

In questa fase osservazioni o contributi dovranno pervenire in forma scritta  tramite:  

⇒ trasmissione in formato cartaceo all’Autorità di bacino del fiume Po; 

⇒ ovvero trasmissione in formato elettronico al seguente indirizzo e-mail: 
parteciPO.bilancioidrico@adbpo.it. 

Degli esiti della consultazione e delle modalità di gestione dei risultati emersi sarà dato conto 
all’interno del documento di sintesi sulla consultazione pubblica che costituirà un elaborato del Piano 
di Bilancio Idrico del distretto idrografico del fiume Po. 

 

3.1.3. Partecipazione attiva 

La partecipazione attiva comporta la presenza concreta delle parti interessate nel processo di 
pianificazione, nella discussione dei problemi e nell’apporto di contributi per la loro risoluzione. E’ una 
forma di partecipazione, che se pure impegnativa, si ritiene debba essere incoraggiata.  
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Calendario, programma di lavoro e misure consultive per l’elaborazione 
del Piano 

Al termine della fase di consultazione, tenendo in considerazione anche i contribuiti e le osservazioni 
pervenute, si organizzeranno incontri tematici con i portatori di interesse, al fine di definire il quadro 
conoscitivo di riferimento del Piano e di condividere le strategie e i contenuti per il documento 
“Valutazione globale provvisoria dei problemi relativi al bilancio idrico, significativi a livello di distretto 
idrografico del fiume Po”. 

 

ATTIVITÀ PREVISTE 

• incontri tematici nel periodo 6 aprile 2011 – 6 luglio 2011, organizzati in funzione degli usi e dei 
problemi.  

Per gli incontri tematici legati agli usi delle risorse idriche si prevede la partecipazione dei portatori di 
interesse che verranno invitati dall’Autorità di bacino dieci giorni prima delle date fissate. A questi 
incontri può partecipare ogni altro soggetto che intendesse essere esplicitamente coinvolto previa 
segnalazione tramite posta elettronica all'indirizzo parteciPO.bilancioidrico@adbpo.it, indicando la 
competenza professionale, scientifica o accademica e le finalità, i temi e i motivi di interesse con 
riferimento ai criteri e agli elementi 

Per gli incontri tematici sui problemi del Bilancio Idrico, la partecipazione è, invece, libera. 

Le date degli incontri saranno comunicate successivamente sul sito dell’Autorità di bacino. Durante 
ciascun incontro sarà predisposto un resoconto che ne sintetizzerà gli esiti. 

Tema Luogo Data Durata 

USI (partecipazione ad invito) 

Agricoltura, bonifica, irrigazione e 
miglioramento fondiario 

Parma data da definirsi Giornata intera 

Usi civili Parma data da definirsi Giornata intera 

Industria Parma data da definirsi Giornata intera 

Produzione energetica Parma data da definirsi Giornata intera 

Reti ecologiche e biodiversità Parma data da definirsi Giornata intera 

Turismo e usi ricreativi Parma data da definirsi Giornata intera 

Navigazione interna Parma data da definirsi Giornata intera 

Acquacoltura e Pesca Parma data da definirsi Giornata intera 

Uso del suolo, paesaggio e difesa 
idraulica 

Parma data da definirsi Giornata intera 

PROBLEMI (partecipazione libera) 

Scarsità e siccità Parma data da definirsi Giornata intera 

Cambiamenti climatici Parma data da definirsi Giornata intera 

Ricerca e Innovazione Parma data da definirsi Giornata intera 

Monitoraggio Parma data da definirsi Giornata intera 

Educazione e formazione ambientale Parma data da definirsi Giornata intera 

Economia dell’acqua Parma data da definirsi Giornata intera 
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Valutazione globale provvisoria dei problemi relativi al bilancio idrico, 
significativi a livello di distretto idrografico del fiume Po  

Al termine della fase di consultazione, tenendo in considerazione anche i contribuiti e le osservazioni 
pervenute, si organizzeranno incontri tematici con i portatori di interesse, al fine di condividere le 
strategie, gli obiettivi e le misure del Progetto di Piano del Bilancio Idrico.  

 

ATTIVITÀ PREVISTE 

• incontri tematici nel periodo 6 aprile 2012 – 6 luglio 2012, organizzati in funzione degli usi e dei 
problemi.  

Per gli incontri tematici legati agli usi delle risorse idriche si prevede la partecipazione dei portatori di 
interesse che verranno invitati dall’Autorità di bacino dieci giorni prima delle date fissate. A questi 
incontri può partecipare ogni altro soggetto che intendesse essere esplicitamente coinvolto previa 
segnalazione tramite posta elettronica all'indirizzo parteciPO.bilancioidrico@adbpo.it, indicando la 
competenza professionale, scientifica o accademica e le finalità, i temi e i motivi di interesse con 
riferimento ai criteri e agli elementi 

Per gli incontri tematici sui problemi del Bilancio Idrico, la partecipazione è, invece, libera. 

Le date degli incontri saranno comunicate successivamente sul sito dell’Autorità di bacino. Durante 
ciascun incontro sarà predisposto un resoconto che ne sintetizzerà gli esiti. 

Tema Luogo Data Durata 

USI (partecipazione ad invito) 

Agricoltura, bonifica, irrigazione e 
miglioramento fondiario 

Parma data da definirsi Giornata intera 

Usi civili Parma data da definirsi Giornata intera 

Industria Parma data da definirsi Giornata intera 

Produzione energetica Parma data da definirsi Giornata intera 

Reti ecologiche e biodiversità Parma data da definirsi Giornata intera 

Turismo e usi ricreativi Parma data da definirsi Giornata intera 

Navigazione interna Parma data da definirsi Giornata intera 

Acquacoltura e Pesca Parma data da definirsi Giornata intera 

Uso del suolo, paesaggio e difesa 
idraulica 

Parma data da definirsi Giornata intera 

PROBLEMI (partecipazione libera) 

Scarsità e siccità Parma data da definirsi Giornata intera 

Cambiamenti climatici Parma data da definirsi Giornata intera 

Ricerca e Innovazione Parma data da definirsi Giornata intera 

Monitoraggio Parma data da definirsi Giornata intera 

Educazione e formazione ambientale Parma data da definirsi Giornata intera 

Economia dell’acqua Parma data da definirsi Giornata intera 
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Progetto di Piano di Bilancio Idrico del distretto idrografico del fiume Po 

Al termine della fase di consultazione, si organizzeranno incontri tematici con i portatori di interesse in 
funzione dei contribuiti e delle osservazioni pervenute, al fine di valutare le modifiche e le integrazioni 
da apportare per l’elaborazione finale del Piano di Bilancio Idrico.  

 

ATTIVITÀ PREVISTE 

• incontri tematici da definirsi in funzione delle osservazioni e contributi che perverranno nella fase 
di consultazione del Progetto di Piano. 
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3.2. Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

3.2.1. Consultazione preliminare  

Il processo di Valutazione Ambientale Strategica sarà avviato ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.Lgs 
152/2006 e smi, con la trasmissione da parte dell’Autorità di bacino del fiume Po (Autorità procedente) 
del Rapporto preliminare al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - MATTM 
(Autorità competente) e ai Soggetti competenti in materia ambientale.  

La fase di consultazione sarà avviata il 6 ottobre 2011 e si concluderà il 6 aprile 2012, in piena 
coincidenza con i termini fissati per la fase di consultazione del documento “Valutazione globale 
provvisoria dei problemi relativi al bilancio idrico, significativi a livello di distretto idrografico del fiume 
Po2, ai sensi dell’art. 14 della DQA e dell’art. 66 del D.Lgs. 152/2006 e smi. 

Il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., all’art. 13, comma 1 stabilisce, infatti, che “sulla base di un rapporto 
preliminare sui possibili impatti ambientali significativi dell'attuazione del piano o programma, il 
proponente e/o l'autorità procedente entrano in consultazione, sin dai momenti preliminari dell'attività 
di elaborazione di piani e programmi, con l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in 
materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere 
nel rapporto ambientale”. 

In assenza di un elenco ufficiale di “Soggetti competenti in materia ambientale”, definito a livello 
nazionale, l’individuazione dei Soggetti da consultare avverrà sulla base di considerazioni in merito a:  

• i contenuti del Progetto di Piano di Bilancio Idrico del bacino idrografico del fiume Po; 

• i potenziali impatti del Piano sul contesto ambientale interessato. 

La documentazione di riferimento per questa fase è costituita dal Rapporto preliminare. 

Tale documentazione sarà depositata e resa consultabile, in formato cartaceo e digitale presso 
l’Autorità di bacino del fiume Po, via Garibaldi, 75 Parma e sul sito web dell’Autorità di bacino: 
www.adbpo.it. 

 

ATTIVITÀ PREVISTE 

• Pubblicazione sul sito web dell’Autorità di bacino del Rapporto Preliminare VAS 

• 3 incontri 

Invitati: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), Regioni e 
soggetti con competenze ambientali 

Durante ciascun incontro sarà predisposto un resoconto che ne sintetizzerà gli esiti. 

Tema trattato ai fini dell’elaborazione del Rapporto Ambientale Sede Data  

 

Fattori ambientali pertinenti, analisi del contesto socio-economico e ambientale e 
scenari di riferimento 

Parma Data da definirsi 

Analisi di coerenza esterna: piani e programmi pertinenti. 

VAS e Valutazione di incidenza ambientale 

Parma Data da definirsi 

 

                                                      
2 L’art.13, comma 2 del D.Lgs. 152/06 e smi prevede che questa fase di consultazione, salvo quanto diversamente concordato, 

si concluda entro 90 giorni dall’avvio. La durata di 6 mesi è stata fissata al fine di coordinare questa fase VAS con la fase di 
consultazione prevista dall’art. 14 della DQA e dell’art. 66 del D.Lgs. 152/06 e smi.  
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In questa fase osservazioni o contributi dovranno pervenire  in forma scritta  tramite:  

⇒ trasmissione in formato cartaceo all’Autorità di bacino del fiume Po; 

⇒ ovvero trasmissione in formato elettronico al seguente indirizzo e-mail: 
vas.bilancioidrico@adbpo.it. 

Delle indicazioni e dei contributi forniti si terrà conto nelle successive fasi di redazione del Rapporto 
Ambientale. 

 

3.2.2. Consultazione del Rapporto Ambientale 

Ad integrazione delle attività di consultazione già effettuate nella fase preliminare della procedura di 
VAS, la normativa vigente (art. 14 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) prevede una fase di consultazione per 
la durata di 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.  

Al fine di coordinare la fase di consultazione del Progetto di Piano di Bilancio Idrico, ai sensi della 
Direttiva 2000/60/CE, che sarà avviata il 6 ottobre 2012 con la pubblicazione del Progetto stesso, con 
quella prevista dalla normativa VAS, si é previsto l’avvio della consultazione pubblica VAS ex art.14 in 
data 6 ottobre 2012, con la pubblicazione del Rapporto Ambientale, e la sua conclusione in data 6 
aprile 2013 .  

Durante questa fase, il Rapporto Ambientale sarà presentato in occasione dei Forum previsti e degli 
incontri regionali di informazione pubblica. 

La documentazione di riferimento per questa fase è costituita dai seguenti documenti:  

• Progetto di Piano di Bilancio Idrico del distretto idrografico del fiume Po; 

• Rapporto Ambientale; 

• Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale. 

La documentazione sarà depositata e resa consultabile, in formato cartaceo e digitale, presso 
l’Autorità di bacino del fiume Po e il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Inoltre, tale documentazione, nel solo formato digitale, sarà depositata presso le sedi di tutte le 
Regioni e Province del bacino del fiume Po.  

Ai sensi del comma 2 del suddetto art. 14, la stessa documentazione inoltre sarà resa disponibile sui 
seguenti siti web: 

• www.adbpo.it 

• www.dsa.minambiente.it 

 

Ai sensi dei commi 3 e 4 del suddetto articolo 14, chiunque può prendere visione dei suddetti elaborati 
e presentare, entro il termine di 6 mesi3 dalla pubblicazione dell'avviso sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, proprie osservazioni, anche fornendo nuovi ulteriori elementi conoscitivi e 
valutativi in forma scritta:  

in forma cartaceo, a: 

                                                      
3 L’art.14, al comma 3 del D.Lgs. 152/06 e smi prevede che questa fase di consultazione duri 60 giorni. Al comma 4 prevede 

che in attuazione dei principi di economicità e di semplificazione le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione si 
coordinino con quelle previste per specifici piani e programmi. Pertanto la durata di 6 mesi è stata fissata al fine di coordinare 
questa fase VAS con la fase di consultazione del Progetto di Piano prevista dall’art. 14 della DQA e dell’art. 66 del D.Lgs. 
152/06 e smi.  
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⇒ Autorità di bacino del fiume Po 

Via Garibaldi, 75 

43121 Parma 

per posta elettronica, ai seguenti indirizzi: 

⇒ vas.bilancioidrico@adbpo.it 

⇒ DSA-VAS@minambiente.it  
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3.3. Riepilogo dei tempi per le misure consultive e per la fase di elaborazione del Piano di 
Bilancio Idrico del distretto idrografico del fiume Po 
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Per saperne di più della nostra attività e delle tematiche 
di cui ci occupiamo… 

 

Per inviarci contributi o osservazioni… 

 

 

Indirizzo postale: 

Autorità di bacino del fiume Po 
via Garibaldi, 75 – 43121 Parma 

 

Fax: 

0521 273 848 
 

E-mail: 

parteciPO.bilancioidrico@adbpo.it   

 

Visita il nostro sito web: 

www.adbpo.it  

 



 

 

 
 




